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S ebbene il quadro clinico sia 
caratterizzato inizialmente 
da un’artrite infiammatoria 

acuta e intermittente, con il passa-
re degli anni frequentemente la 
gotta evolve in una forma cronica 
di artrite. Le conseguenze posso-
no essere molteplici per quanto ri-
guarda l’impatto sulla qualità della 
vita, sulla disabilità e sul rischio di 
mortalità, che risulta incrementato 
in questi pazienti.
Nonostante sia una patologia da 
tempo ben nota e di ampia diffu-
sione, pochi studi si sono focaliz-
zati sull’identificazione nei pazienti 
affetti da gotta cronica, delle pos-
sibili variabili socio-demografiche e 
cliniche in grado di influire signifi-
cativamente sul grado di disabilità, 
sulla qualità della vita e sul rischio 
di mortalità legati alla malattia. 
Sebbene la recente introduzione di 
nuovi farmaci stia dando un certo 
impulso alla ricerca, studi osserva-
zionali su di essa sono sporadici a 
livello internazionale e praticamen-
te assenti per l’Italia.

Obiettivo e metodologia  ¼¼

 dello studio 

Lo studio KING (Kick-off the Italian 
Network for Gout), promosso dalla 
Società Italiana di Reumatologia, si 
propone di studiare l’influenza dei 
fattori demografici, delle abitudini di 
vita, delle caratteristiche di malattia 
e dei fattori terapeutici sulla disabi-
lità funzionale e sulla qualità della 
vita di pazienti affetti da gotta. 

È stato deciso di seguire un ap-
proccio osservazionale misto (re-
trospettivo e prospettico). I pazien-
ti sono stati selezionati mediante 
campionamento casuale dai regi-
stri ambulatoriali e contattati per 
l’inserimento nel registro. Sono 
stati coinvolti 30 centri reumatolo-
gici, distribuiti sul territorio naziona-
le, per ottenere, attraverso un que-
stionario standardizzato e validato, 
dati di follow-up a 12 mesi su 450 
pazienti in tutta Italia.
Lo studio è longitudinale e raccoglie 
numerose variabili: caratteristiche 
socio-demografiche, comorbidità, 
abitudini di vita, durata e fase di 
malattia, terapie pregresse e con-
comitanti, indici di attività e danno; 
lo scopo è di individuare, nelle di-
verse aree, quali sono i fattori che 
predispongono al peggioramento 
cronico della gotta.

Risultati preliminari¼¼

Lo studio KING ha iniziato a fornire 
dati interessanti sulla storia attuale 
della malattia e ha identificato i fat-
tori di rischio di disabilità nei malati 
con gotta, fornendo una chiara rap-
presentazione della reale applicazio-
ne delle linee guida internazionali 
per il trattamento della malattia, con 
l’obiettivo di intraprendere le strate-
gie terapeutiche più appropriate per 
limitarne la progressione.
I risultati evidenziano che i pazienti 
affetti da questa malattia mostrano 
una disabilità superiore all’atteso: 
è stato registrato che circa il 40% 

Presentati all’Eular i risultati 
preliminari di un trial italiano, 
lo studio KING, promosso 
dalla Società italiana 
di Reumatologia (SIR): 
si tratta di un indagine 
osservazionale multicentrica 
prospettica di identificazione 
di determinanti di disabilità 
e qualità della vita 
in pazienti con gotta
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dei soggetti presenta un grado di 
disabilità da lieve a severa (figura 
1). Inoltre, a causa della disabilità 
e della peggiore condizione fisica, 
l’indicatore generico relativo alla 
qualità della vita dei pazienti si at-
testa su valori significativamente 
minori rispetto a quelli misurati tra 
la popolazione generale (figura 2).

Al di là delle caratteristiche di ses-
so ed età, che incidono sul grado e 
l’entità della disabilità, anche gli stili 
di vita hanno un impatto significativo 
sulla malattia: in particolare i soggetti 
obesi o coloro che consumano alcoli-
ci presentano una maggiore disabili-
tà e una minore funzione fisica.
Lo studio KING (figura 3) ha eviden-

ziato come la gotta venga gestita in 
maniera non sempre ottimale; da 
questa prima fotografia emerge la 
necessità di operare un intervento 
mirato potenzialmente in grado di 
migliorare la condizione dei pazien-
ti, limitandone la disabilità e gene-
rando una ricaduta positiva sulla 
qualità di vita. Diventano pertanto 
imprescindibili una maggiore con-
sapevolezza della malattia: diagnosi 
precoce, educazione del paziente, 
corretta terapia, un’accurata valuta-
zione della risposta sono la base 
per un approccio sempre più mira-
to ed efficace.
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